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PREFAZIONE. 



L' Occhio per fi ftejjh non fog- 
giace a veruna Fiflola j ma 
bensì le parti che gli fono Jìtuate 
accanto , in fpecie poi P angolo in- 
terno ■ Ed e di tal natura la Fi- 
foladi quefio luogo, che oltre la de~ 
formila , che arreca al volto , foven- 
temente pure incomoda moltijjmo P 
Occhio: donde . trae anche quel no- 
me , che io le dò. 

Quantunque i nojofijjìmì e cat- 
tivi effetti di quefia Malattia 
fino in gran parte efierni * vi- 
abili ; con tutto ciò mai fin" ora ne 
fu data una idea ginfta , che potefe 
fervire di regola generale per la ót~ 
ra . Terciò nei nofìri tempi purefag* 
giamente firìjfe il Celebre Profeffore 
Platner {trattando appunto della Fi' 
fola Lacrimale ) : Nulla forte exter- 
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narum , quibus corpus noftrum affici 
folet , Isefionum , tot & tantis impli- 
cita fuifTe dubiis, & tatn multasin- 
ter eos, qui rerum harum periti 
■ funt , litcs excitafle vide tur, quaru 
theoria , & Curatio Fiftula: lacry- 
malis (inProemio). 

Ma fi mi fu/e lecito il fare ufo 
qui del giudizio dato dai Dotti 
intorno alle mie idee , già comunicate 
altre volte /opra queflo male , e dei 
miei felici j perimenti , potrei aderi- 
re di avere io flcjfo fupplito a tut- 
to ciò , che defìderavafi , tanto rif- 
Petto alla natura del male , che re- 
lativamente alla Cura . lo Pbo (labilità 
fui? efame più riggrofo delle parti fog- 
gette a quefta infermità : Come ogn' 
uno potrà rimaner convinto mediante 
ilfeguente Compendio ; che io pure ho 
dovuto fare imprimere nuovam nte , 
per compiacere a quelli , che così hanno 
bramato , 

DEL- 
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DELLA FISTOLA 
LACRIMALE. 

1} Er Fittola lacrimale ir.tendefi comu- 
nemente un vizio » che attacca le vie 
■lacrimali, impcdifce la libera funzione di 
elle , incomoda la vifta , e deturpa il vol- 
to» a morivo di un umore eterogeneo» 
che fcaturifce dall' angolo interno dell' oc- 
chio . 

Gli Antichi hanno chiamato quello 
male Egjlope . Celjb ne parla nella feguen- 
te maniera: In atigu/o, qui naribas pro~ 
fior efi , ex a/iquo vitio quafi parva fiftu- 
la aperìtttr , per quam pituita affidilo dè- 
Btllat : «h>*»™ Graeci vocant . Idque affi- 
dile male babet oculum ■ nonmmquam etiam t 
exefi offe, ufque ad nares penetrai. Idque 
interdum naturam carcinmnatis babet &s. 
Celf- Lìk. vii. Cap. 7 §. 17. 

Volendone dare una idea giufta , fa 
d' uopo r che io deferiva qui brevemente 
le fteilc vie lacrimali . Con tal nome dagli 
A } ■ Anjr- 
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Anatomici lì vuole individuato un tubo 
membranaceo > chiamato il Sacco Lacri- 
male i che nella Tavola annetta a queft'O- 
pufcolo viene indicato dalla Fig. 4. Que- 
llo Tubo o Sacco neh" Uomo li ofièrva per- 
pendicolarmente difpolto da ciafeuna parte, 
lungo la baie ollca del nafo , tra 1' angolo 
interno dell'occhio e la narice, appunto 
come dimoftra la figura prima; dove le 
lettere ( l> , g . ) accennano lo fteflb canale. 
Con eflb ii unifeono due canalini (V, e • 
Fig- 4.. ) che s' aflbmigliano ai corni di una 
. lumaca ; terminanti eiafeuno ad un piccolo 
orifizio (fygi) chiamato il punto lacrimali ; 
fcolpiro fui margine interno di ciafeuna 
palpebra, accanto alla caruncula» e in 
■mezzo ad un tenue promontorio, indicato 
dalie-lettere (a.b.Fìg. 5 ) 
-: . , NotabileèlauTutrura,erelazionedel- 
le vie lacrimali con altre parti. Quella dei 
due tubettini ( d, e. Fig. 4. ),che con dire- 
zione' quali orizzontale , ricevuti fui mar- 
gine interno di ciafeuna palpebra , dai pre- 
detti punti (/", g . ) vanno ad unirli al facco 
( a, c.) , in vero è femp!iciHinia,affàrto mem- 
branacea , e di deboliffima confidenza , fuori 
che intorno al picciol promontorio , ove 
rilìede il punto lacrimai* ; offendo che la 
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cellulofa , che forma quello promontorio , fa 
anche un orlo raddoppiato intorno al detta 
punto ■ L' altra poi del lacco è aliai compon- 
ila j trovandoli primieramente tenuto dì 
due membrane ; una edema» robulta, e 
cellulofa , che con alcune delle fue cellule 
e Marni unifee il facco medefimo alle pareti 
di un canale ofTeo (c,f. Fig. r. ) che lo 
riceve in tutto il fuo tragetto dall'ango- 
lo alla narice (e); l'altra interna » conti- 
nuata con la ftefla membrana fchneideria- 
na , che rivelle le narici * è come effa fpar- 
fa di piccoliffime glandule , e cripti o la- 
cune » vi/ibili nella fuperficie interna. Tra 
quelle membrane vedonfi pure delle fotti- 
li fibre mufculari : inoltre onervanfi nella 
fuperficie efterna del facco medeiimo , e 
penetranti anche nella fua foftanza fino in- 
torno alle predette lacune j molti condot- 
tini , e vafi di ogni genere » principalmente 
linfatici? i qjali partonli dalla caruncola , 
dalla pinguedine e glandule iituate die- 
tro la congiuntiva j che rivolte le palpebre , 
e ridia orbita medelima. 

Quindi già lì comprende il perchè ,o* 
ftnirta che 1 'fòt laparte inferiore e piò angu- 
fl-à del facco otubo(£,c. f*£.4.) comeof* 
ferviamo noi accadere nella vera Fittola 1** 
A 4 «»• 
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criniale , tanta copia ài umori { più o meno 
impuri, fecondo che il male è più o me- 
no inveterato) efea ora per i punti lacri- 
mali 5 e pori della caruncula , ( quali tèmpre 
dilatati in quella occalione ) ; ora per 1' ul- 
cere , che fpellò fopraggiunge al tumore» 
formatoli {come dimoitra la fig. 3. ) negl'in- 
tegumenti, che cuoprono il fondo im- 
pervio , o ellrcniità fuperiore del me- 
delimo facco. Quindi li comprende pu- 
re , perchè le bisezioni latte nella eftre- 
jnirà inferiore del facco, per il piccolo 
orifizio ( c ) , e previa la diligente legatura 
dei due tubetti™ ( d, e . Fig. 4. ) , la mare- 
ria di quelle ingezioni (che fupponghiamo 
edere liquida, e colorata) li eftenda Gal- 
la congiuntiva , che ricuopre le palpebre ; 
e trafpiri anche dai pori della canmcula , 
E perchè ingertandoli anche l'aria pu- 
ra , quella faccia molto gonfiare pri- 
mieramente l'eilremirà fuperiore del fac- 
co ( : e dipoi le palpebre, in fpccìe la 
inferiore; a tal fegno che l'occhio retti 
anatro fepolto , come fpclìò fi olìerva pu- 
re nella malattia, di cui parlo. Nafcendo 
quella, come già dilli, dallo impedito ufo 
della eflreuiità del facco; dalla quale eftre- 
niita dipende , che il copiofo umore fepa- 
ra- 
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rato nel facco mcdeiimo fi verjì continua- 
niente nella narice» mediante il piccolo 
orifìzio (e); il che non fegue, fc non 
quando la detta eftremirà è aperta > e li- 
bera da qualfifia oftruzione . 

Veramente io credo di eflere il primo, 
che abbia dimoftrato ( come l' ho già fatto 
nella miaDilTertazione Latina , ìmprefla in 
Vienna 1' anno 17Ó2. fopra la natura» e 
guarigione della Fittola lacrimale ) il vero 
ufo del facco . L' opinione comune era , che 
fervilfe {blamente di ricettacolo alle lacrime 
attratte dai punti lacrimali » e a trafportarle 
nella cavità delnafo. Io però provai eflere 
poco o milla.quel fuppoflo umore lacrimale 
Juperflnq in un occhio fano; ma molto 
però l'altro, che fi fepara continuamente 
nel facco ; in fpecie nella metà fuperiore » 
per motivo della fua ampiezza ,e de' rap- 
porti che ha con altre parti» da cui vilì- 
bilmehte riceve molto umore . In oltre io 
non ammetti mai fin' ora » che quelle vie fi 
poteflero paragonare ai tubi capillari. E quan- 
do anche queflo paragone fulfe giutto , io 
certamente non vedrei il perchè dai foli 
punti lacrimali dovette eflere attratto l'u- 
more della parte anteriore dell' occhio. 
Forfè il piccolo orifizio inferiore del fac- 
co , 
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co , vilìbile nella fuperficie interna della 
membrana pituitaria, che invefte la nari- 
ci ( la di cui fczione viene indicata nella 
Fig. t. dalle lettere d, e, b .) non farebbe 
egli ugualmente arto ad attrarre la molta 
umidità del nafo i e tramandarla nell' oc- 
chio? Veramente io ne dubitai in certe 
circoftanze , ove mi pareva quafì impoiìì- 
bile, che tanta copia di lacrime verfate 
manifeftamcnte dai punti lacrimali , lì po- 
telTe fepararc così pretto nel lacco mede- 
fimo . Comunque li fìa intorno a ciò > il 
mio dubbio non è punto contrario a quan- 
to fi Iperimenta, e fi legge Copra le pro- 
prietà dei tubi capillari , Scrive in effetto 
il celebre Mttfibenbroek nella fua erudirà 
Diffèrtazione De Tubis Cattlhrtbus > che fi 
jtixta extern am fttpérficiem tubi perpen- 
tUculariter ad horizontem jhfpenfi gatta a- 
qaae defluat deorfum-, bare perveniens ai 
eram hifimam , furfum in tubi cavai» rapi- 
titi ère. Cap. i. Ma tralafciatc quelle ed 
altre rifleflìoni, io panerò alla natura del- 
la malattia , ai fuoi effetti , e alle manie- 
re di rimediarvi . 

Quale iìa generalmente la natura di 
quello vizio e come vi fi polla rimediare , 
ii comprende affai dai fenomeni o effètti 
che 
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che produce . Quelli enerri fi eltendono 
almeno a lei , difteriti più o meno fecon- 
do le orcoltanzs del male ; e fono ■ ■ il 
rifluirò delle lacrime : i. il dolore : 3. 1> in- 
fiammazione .- + . il rumore : 5. V ulcere ■ 
«. la cane . 11 più collanre , o parogno- 
monico , è il primo , fuppofto però , che i 
punti lacrimali Beno aperri. Allora la Ma- 
laria comincia fempre da un gemito piùo 
meno grande di lacrime , che fcaturifcano 
da quelli punti , e provengano evidente- 
mente dal ficco , rcfoli inabile a trafniet- 
terle nella corifpondente narice , come fe- 
Jue nello ftaro fano . Rare volre quello Ti- 
tillilo o lacrimazione è ereditaria . Ma con- 
viene però avverrire , che ralvolra la cat- 
tiva configurazione del nafo ( rroppo fchiac- 
ciaro verfo la fila meri ) conrribuifcc alla 
pigiama e oltruzionc della parte inferio- 
re del lacco: perciò le lacrime rigurgita- 
no , ed efcano per i punti lacrimali. 

Nel principio del male t umore è 
lottile ; col tempo li fa più d e nfo o pitui- 
te o 1 in feguito viene come il fiere fe- 
rrato dal latte , con dei fiocchetti limili 

noi Z. 7*",™ al 1" am ° r »PF=fo. 
£L ■' C r° °[ S ,a,l °g"°l° > come fe 
foflb marcia faolra : ma non è tale, f, 

non 
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non quando efifte l'ulcere apparente. Una 
prova , che non è tale , li è lo f perimento , 
che ho più volte reiterato , sbartendo quali' 
umore in un bicchiero d' acqua , ove non 



fofpefo , come 1' eneorema nelle orine , Av- 
verteil inoltre j che non ogni lacrimazione 
procede dalla .impedirà funzione del lac- 
co ; ma folamente quella , che deriva dai 
punti lacrimali, oda rutt' altra parte, che 
abbia immediato rapporto col facco me- 
delimo. in effetto molti fono gli occhi, 
che lacrimano , fenza che iìano afflitti dal 
male, di cui intendo parlare. 

Rilpettoal dolore , diremo , che la 
fittola lacrimale Ma una malattia piti rollo 
fallidiofà , che dolorofa , almeno che da 
acrimonie molto potenti non venga pro- 
dotta . Ma è bensi vero , che 1' umore ri- 
tenuto nel Cicco , e dipoi verfato nell* . 
angolo dell' occhio dai punti lacrimali , 
vi cagiona un prurìto , per cui i ragazzi 
foprattutto non farebbero alrro, che Itro- 
picciare quelle parti. Qdndi aggravano 
femprépiù il nule , in fpecie quando ftro- 
picciano o fregano fenza le dovute cau-, 
tele i farebbero I' ufare un pannolino bian- 
co, intinto in quakhe acqua confacentc 
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al male , e 1' applicarlo dolcemente. 

Per quel che lia della infiammazione , 
qucfta fi manifeitain parte nel globo » co- 
minciando intorno alla caruncula , ed eften- 
dendoii verfo la cornea lucida ; in parte 
pure negl' integumenti , che ricuoprono 
il facco. Alcune fittole fono accompagna- 
te da notabile infiammazione di quelle par- 
li ; altre poi fono quali fenza infiamma- 
zione , benché principiate già da molti 
anni. Ciò dipende dalla maggiore o mi- 
nore acrimonia univerfalmente fparfa negli 
«mori , o inerente nelle parti afflitte. Quel- 
le fittole, che fopraggiungono frequente- 
menre dopo il vaiolo , fogliono clic re ac- 
compagnate da notabile infiammazione. E 
aliai più quelle, che non dì rado proce- 
dano da virulenza venerea > fcrofulofa,o 
cancrofa . 

Il tumore poi in quello male Gioì' 
efiere , per così dire, duplicato; da una 
parte cagione , e dall' altra effetto del male 
medelìmo . Mi fpiego : Di già per tumore s' 
inrende qualunque ingroframento preterna, 
turale di quallifìa parte del corpo umano . 
Quello ingroflàmenro accade Tempre per la 
dilatazione dei folidi , forzati o dìilratti dai 
fluidi, ches' inlinuano nei pori , nei vali, 
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traile pareti , tra i confini dei mede/imi 
folidi . Qualunque membrana ha i fuoi po- 
ri , ed è anche dotata di vali , almeno 
che non fia delle più fcmplici . Qualun- 
que gianduia , anche la più piccola e fem- 
plice , è almeno compolla di membrane , 
Qualunque vafo , tubo o condotto ap- 
partenente alla parte fleflibile dei noftri fo- 
lidi j è parimente comporto di membrane . 
Il tubo poi o facco lacrimate , oltre 1' ef- 
fere comporto di membrane » come già il 
è detto , ammette anche nella fua ftrut- 
tura glandule , e vali di ogni genere . Tan- 
to baila dunque , perchè s' intenda efier 
egli fottopofto di natura fua a tumefatti 
per il maggiore afflulfo , e infinuazione dei 
fluidi nelle fue membrane , pori , glandu- 
le , vafi , ce. 

Ma iiccome di qualunque parte * che 
fi tumefà » ragion vuole , che la dilata- 
zione o eftenlìone fegua fempre verfo il 
punto o luogo ove è minore la reticenza ; 
perciò non è meraviglia > le il facco > in 
ipecie nella fua estremità interiore , più 
angufta , venga fpeflò a pftruerli o turarli 
per la tumefazione dei folidi , che lo 
compongono , o di altri vicini ad erto . Pa- 
rimente meraviglia nan è fe > dopo il va- 
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iolo fi veda così fpeflb lacrimante V uno o 
1' altro occhio , e attaccato da quefla Fi- 
ttola. Poiché il vaiolo moietta fpeflb con 
le fue pullulo il nafo » in fpecie in quelle 
ttagionj, e circottanze d'aria > e di climi) 
ove la membrana pituitaria del nafo me- 
defìmo è già alquanto irritata o dal fred- 
do , o dal vento , o dai fali fpatfi per 1* 
aere , ec. Laonde fe in tali circottanze non 
fi abbia cura di difendere il foggetto dal- 
l'aria, e di ammollire la narice irritata^ 
dalle puftule ; allora con facilità [ oltre gli 
altri mali , dei quali corre rifehio il mala- 
to efponendofiinconfideratamente all'aere ] 
potrà foggiacere anche alla fittola , di cui 
parlo , e che certamente non è un P ic< : 0 , 1 
male . Perciò io penfo , che certe noV "* 
introdotte nel dare il vaiolo artifizìale , non 
portano , nè devano cflère cosi fran ca " 
camente ammette, come vengono prop°" 
fte ; ma che ancora qui abbifogni ricordarli » 
che tutto è relativo in medicina ; e ch e 
* "r^ ' anche i Più univerfali , richiedo" 
no lpefio delle fpeciali cautele , e modifica- 
zioni , perchè producano il deliderato 
effetto . 

L'acrimonia venerea dà luogo fpef- 
fo alia fittola, cagionando gonfiezze e du- 
rezze 
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rezze in quella membrana del nafo » con 
cui fi unifee inferiormente il Cacco lacrima- 
le » ovvero producendo ulceri , che ne alte- 
rano totalmente la forma . Siccome anche la 
virulenza fcrofulofa ( che fecondo me è una 
propagazione dello Aedo mal venereo , un 
contranegno quali certo della fua elittenza 
nella maniera più concentrata , e oitinata ) 
produce fpeflillime volte la fittola ; eflendo 
molto comune a quella virulenza l' attaccare 
e tumefare fpecialmentc i luoghi glandu- 
lolì • Talmentechè per potere aderire , che 
la fittola , di cui è queftione , proceda da 
interna gonfiezza fcrofulofa » ballerà per lo 
più qualche altro contraflegno, capace di far 
conofeere , che elifte nel corpo quella viru- 
lenza . La quale realmente elide fpcflò,e 
produce enormi Untomi ; per i quali lì direb- 
be fenfaramentc » che il male venereo non 
abbia niente diminuito ( almeno nei nofiri 
climi ) della fua ferocità , da che fù de- 
ferirlo per la prima volta . Anche il polipo, 
nato nell' una o nell' altra narice » dà 
talvolta motivo a quella Fittola , per le 
già addotte ragioni . 

Io finora ho parlato di quelle gonfiez- 
ze , o tumori , che propriamente fono piut- 
todo la cagione di quelle fittole, che gli ef- 
farti. Co- 
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- /.Come tali adunque fi riguarderanno le 
gonfiezze » o tumori , che in fequela dell' 
impedito fcolo dell'umore feparato nel lac- 
co i li formano intorno all' angolo inter 
no , e talvolta lì cftendano coniìdera- 
bilmente ad ambedue le palpebre , in fpe- 
cic poi alla inferiore , e cuoprono quali 
■riatto 1' occhio . L' umore > come io 
già diceva, non porendo votarli nella., 
narice , artefa l' oftruzionc della parte in- 
feriore del facco , rigurgita , cioè > rctn> 
cede verfo la parte fupcriore del facco mt- 
defiino » la quale intorno al luogo b ( Fìg. i .) 
-li trova anteriormente quali affatto libe- 
•ra » o pochiflimo compreila ( eflendochè 
.qui manca il canale alleo ); per quella , 
fpecialmenee in tempo del ionno* flagna 
.quìi! retrogrado umore » e poco a poco 
dilata il facco » e fa comparire il tumore 
( .«cune dimoia la Figura j. da cui 
: rviéne a nche; follevato, quel ligamemo (a ■> 
; /igvi.Jche ftringe inlìeme le due palpebre , 
rrciUMa loro «(bramita alla radice oilè,i 
vém nafo. A mifura ; chei' umore i denfo > 
• ed il male inveterato >femprepiù compari- 
- ice il tumore ; il quale anche talvolta fvani- 
ù£o0»: pigiato che-fi» conlc dita. ( perchè 
-JiIIotaì' umore palla per i punti lacrimali , e 
o-j B quii- 



ìS 

qualche volta pure , fuperando la refìften- 
za inferiore , elee per la narice. Alcuno 
volte poi non fvanifee punto , o per- 
chè 1' umore è troppo addenfato , o per- 
chè le vie lacrimali fono oftrutte- in 
ogni loro eftremità . •" 

Quivi pure j cioè nell' angolo , fpcflò) 
fi forerà qualche foluzione j o dir fi voglia 
ulcere ; lo che fegue o per la diuturnità del 
mile.che in fenlibil mente afìottiglia e con- 
futila te parti tumefatte; © per 1' acrimo- 
nia dell' umore che rode il facco , ed i 
foprappofìi integumenti . Quella ulcere è 
più o meno deforme, e complicata i fe- 
condo clic la qualità degli umori è più o 
meno acre e maligna. Sono rari i CSliove 
fi veda confunta quali tutta la ca'me di 
quell'angolo; ma tuttàvia gli ho veduti . 
Frequenti fsimi pero quelli , in cui la ^ca- 
runcuhvcomparifca eflìlcerata e bavofa. 

La carie finalmente htjn è cosi ovvia o 
frequente i come fiiuiii fé 1' immaginano; 
forfè perchè -efplorartife la parte oftèfa eoa 
fonde o fpecilli, facilmente Temono feopferfta 
l'affo intorno all' assòlo interno deu';or- 
bita . Ma fono quivi così Tortili, tegu- 
menti che ricuoprono Tofib lacrimate-- c 
i'apofife nafale , da cui è formato il fol- 
co 
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co olTeo ( dentro al quale è collocata là 
parte lupcriore e polteriore del facco)che 
veramente poco sforzo vi bilogna a tra- 
panargli. In Comma la vera carie non fi de- 
duce con iìcurezza> fo non clic dal feto- 
re che cfala, e che inferra la materia figl- 
iarne dall'ulcera. Poliòno bensì fpefie vol- 
te, eflcr più o meno gonfie le olia , e au- 
gurare il canale , dentro a cui rilìede il 
lacco ; ma non per quello clìilc la carie y 
come io già provai nel mio Saggia di nuove 
Offervaziom , ferivendo fopra la fpina ven- 
tofa. Ora por è tempo > che io parli del- 
la cura. 

Quella Cura varia alquanto fecondo 1 
le circodanze del male ; ma non varia gii 
nella elfenza , o dir lì voglia primaria in- 
dicazione ; la quale facondo me è fem- 
pre l'ifiefia j fondata fullu ragione e l'efpe- 
rienza. Avendo oficrvaro > che ogni tentati- 
vo era vano i ove non iì penfava a ria- 
prire il paflaggio o comunicazione del 
Tubo Lacrimale con la narice dell' iftef- 
fo Iato atterro : di quella comunicazione 
dunque io feci il primo oggetro del mia 
metodo. Dal quale viene altresì rigettato 1 
tutto ciò , che di crudele in le racchiu- 
deva la cura dì quefio male' . NefluritS 
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ignora , che il fetro ed i cauftici erano i 
mezzi , con Ì quali s' intraprendeva per 
il pallaio quella cura , mezzi pur troppo 
feguitati da taluni anche neinoliri tempi. 

Io però, che fino dai primi annido* 
mici (ludi medici m'ingegnai di addolci- 
re i mali , e di correggere le afprc c irra- 
gionevoli maniere di curargli, penfaì an- 
che ai mezzi di rendere più mite e più per- 
fetta la cura di quella infermità. Godo ve- 
ramente , che il metodo da me ideato e pro- 
pollo , Ila inoggi il più accreditato i ed imi- 
tato da chi intende. Con pubblico l'ent- 
ro io ne propoli la prima idea in Parigi 
l'anno 1749.(2 dipoi più ampiamente lo 
dcTcrifii in quel Trattato Latino , che ha 
per titolo : Metbodus curandai Fijlii/ae la- 
crymaìis, imprclTo in Vienna,come già dilli, 
l'anno 1762. appretto Tonimafo Trattuer 
Stampatore Aulico ( ove li trovano pure 
le altre mie Operette, quivi llampate ). 

Appena che io ebbi pubblicato quello 
metodo , e dimagrati in pratica i fuoi buo- 
ni ellerti, fu anche applaudito dai dotti. 
Chiunque nel 17J2. e 5 ì. frequentò ( co- 
me ioftcflb pure lo feci) le erudite Lezio- 
ni Mediche del celeberrimo Signore^ 
Barone Vun-Svvìetcn , avrà parimele in 
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iiitcfo commendare quefto mio Metodo . 

Ma ficcarne nel prefente fecolo 
molti fono quelli * che ad inftar cornicuU 
trJo/ic£ a/ienis ftiperbirc gaudent plumìs .- 
perciò non è maraviglia le alcuni lì fieno ap- 
propriati quello mio metodo ; e fe vi lia 
itato anche taluno , che 1' abbia fatto in- 
ferire (paucis mtttatis) come fuo proprio 
negli Atti più accreditati : DÌ maniera clic 
a me non ridondi quali più altro vantag- 
gio, fe non che quello dì fapcre di averlo 
ritrovato io fteflb , fenza che nefiuno me 
ne abbiadata veruna idea. Chiunque però 
fenza parzialità voglia rivedere Ì fatti , fon 
ficuro > che mi renderà giuftizia . Tanto ba- 
lta per appagare la mit ambizione- che ad 
altro non tende , fe non che a far eono- 
feere , che io non villi inutilmente per la 
umana focietà. 

Ecco per tanto in che confitte, e 
come varia quefto mio metodo . Quando 
tutto quel che deve porli in ufo (vale a 
dire la pulizìa te frequenti purgazioni , ec ) 
non balla a correggere la Fiftola recente , 
che non è accompagnata nè da tumore , 
nè da ulcere; ma bensì da un noiofo 
riflufto di lacrime , o pituita , per i punti 
lacrimali: allora conviene, che fi cerchi 
B j di 
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di fupcrare la rcliftcnza inferiore , intro- 
ducendo un adequato fpecillo d'oro» o d' 
argento j per il Punto lacrimale fuperiore 
fino al!' oflacolo, come dimolìra la Fig. i. 
ove la lettera (/) indica un tale fpecillo j 
o piccola fonda ..Quivi pervenuti , bifogna 
fare ogni poilìbile diligenza per vin- 
cere quell' oitacolo ; e liamo già alficurart 
di averlo allatto vinto , quando il malato 
l'ente un infolito pizzicore nella narice, e 
che quindi efee dell'umore un poco tinto 
di fungue . Allora lì ritira la piccola fonda o 
fpecillo (i-,Fig- i.) e fubito, o poco dopo 
s'introduce l' infkumentino d'oro> indi- 
caro dalle lettere a,b*( Ftg. 6 ) . Qucfto 
condite in un fottilUTimo tubo o cannel- 
lino d'oro» munito di un limile fpecillo o 
filo (e, rf),che ne aumenta la fermezza, 
c ne facilita l' introduzione . Pervenuti con 
quello fino dentro la narice , fe n'eltrac il 
filo o fpecillo ( c ) ; e in luogo fuo s' intro- 
duce una fottiliffima corda da fuono, la 
quale cala facilmente per il voto dell' in- 
ftrumento » e con pari facilita fi piega 
nel voto della narice. Quindi fubitoti eftrae 
con facilità , prendendola con una idonea 
pinzetta . 

Talvolta cala nel palato , e allora fi 
d' uopo 
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d' uopo introdurre per la narice medefima 
una più denfa corda; di cui l'ellreniità 
introdotta li ritira per la bocca inlierue 
conia precedente; c ambedue quelle eftre- 
mità congiunte e annodate lì ellraggono 
dipoi dalla narice. Quando ciò è fattoi 
allora 1' operazione c la cura fono , per co- 
sì dire , accurate . Poiché unito un filo 
di fera alla eflrcmità della corda calata 
lungo V alle della cannellini ( la quale è 
già fuori del facco lacrimale) e ritira» 
in sù , la mededefima lafcia nel condot- 
to lacrimale il filo di feti ; il quale è poi 
un mezzo idoneo per potervi portate l* effi- 
cacilfimo rimedio. A tale effètto fi pren- 
dono alcune poche fila, o sfilacci) di te- 
la bianca j e fine, s'intingono nel mio ri- 
medio ( che nel Saggio di Nuove Oller- 
vazioni c Scoperte ho chiamato E/co- 
lico) e mediante quel filo di fera, tirato 
all' insù , lì fa afeenderc quello ellicace ri- < 
medio in tutto il tratto del canale o fac- 
co delle lacrime . Si rinnuova ogni giorno 
una volta quefta medicatura , aumentando 
poco a poco il numero delle fila, accioc- 
ché fi dilati femprc più la parte oftruc- 
ta, e fi continua quanto richiede la ne- 
ccfTirj . 

Con 
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Con quel Metodo mi è riefcito di 
guarire felicemente , e fenza verun taglio 
vati Soggetti ; tra i quali potrei pure no- 
minare il Figlio del Signor Conte Gavria- 
fà Prendente nel Coniiglio degli Stati Au- 
ilriaci ; il quale fervi anche di modello al- 
ta Fig- a. della Tavola qui annedà . La 
Jettera(ff) indica l'eftremità fupcriorodel 
filo , a cui tiene ii medicamento ; la let- 
tera ( b ) indica 1* altra eftremkà . Mentre 
fi fa quella cura , bifogna tenere alquan- 
to in efercizio il tubo alimentare ; non 
dico 'già col molto mangiare ; ma bensì 
evacuandolo fpeffo . Poiché ancora qui è 
veriflimo ciò j che lafciò fcrkto Galeno ; jt 
Vis curare caput > purga corpus . 

Quando il male è più avanzato, e 
che elide qualche notabile gonfiezza o tu- 
more in quell' angolo interno , come ap- 
unto fa vedere la figura terza ; allo- 
ra per rimediare più, facilmente alla fua 
complicazione , fi fa col bìsturi una picco- 
lillìma incifìonc (la quale non lafcia poi 
veruna fentibile cìcaraice ) della gran- 
dezza e obliquità > che dimoftra la netta 
figura terza a, b. Con quefta incilione fi apre 
parimente il facco, della maniera indicata 
nella Fig. 4. dalla lettera b. Dipoi fubito 
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s'introduce in quella apertura la cannula 
d' argento ( a » b , Fig. 7. ) , munita di fpe- 
cillo o fonda {c,d), con cui lì va impe- 
rando l'oilacolo inferiore. Pervenuti nella - 
narice , li continua come lì è detto fopra . 
Ma in vece di far pallarc l' eftremità fupe- 
riore del filo per il punto lacrimalci qui li 
cftrac per l'apertura medelìma. Mediante 
poi le flette fila lì cerca di confervare qualche 
tempo l' incìlione aperta , per poter rime- 
diare più facilmente alla diateli morbofa 
del facco ; in cui pure ii fanno frequenti 
ingezioni o fchizzettaturc > adoprando per 
ciò del mio fteflo medicamento fciolto 
nell'acqua rofa» o di fpigo , anche più 
conveniente. 

Se in lugo del Tumore flavi un' ul- 
cere { come accade talvolta ) , e che tnani- 
feftamente conduca al facco; allora non 
è neceflaria l'indi ione. S'introduce a di- 
rittura l' inltrumcnto indicato dulia figura 
fetrima > e fi profeguifee nel modo confue- 
to . Se poi 1' oflò è guaito o cariato , la cu- 
ra farà più lunga ; ma non deve perciò 
variare. Il mio rimedio e Lotico accelera 
abbaflanzab feparazione dell' oflò guado, 
qualunque liane la cagione. Di quella ve- 
rità fui gii molte volte convinto curando 
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tali Fittole , e anche altri mali i dei quali 
non è ora tempo di parlare . 

Se finalmente la Fittola » di cui trat- 
to , procedette da virulenza venerea , o can- 
crofa ; io nel primo calo non laprci pro- 
porre , in fpecie in quello nottro clima , 
rimedio più efficace ( per fecondar la cu- 
ra ) delle mie già defcritte pillole antive- 
neree i delle quali io» e tanti altri Medici 
abbiamo fperienza abbaftanza . Per quel che 
lìa poi della virulenza cancrofa , ripeterò 
qu ciche già dilli più volte , che fin' ora 
non conoico rimedio più efficace di quello » 
che io fteflò ho ritrovato ; e del quale io 
mi fervo continuamente i con gran follie- 
vo dei Malati , in ogni genere di Tumo- 
re ed ulcere derivante da qualche rea qua- 
lirà occulta. 

Io m'immagino » che quelche ho bre- 
vemente efpofto fin'ora in querta Operetta, 
farà fufficiente a chiunque vorrà feguitarmi 
nella vera, e placida maniera di curare le 
differenti fpecie, o gradi del male, di cui 
ho parlato. In altra occalione deferiverò nuo- 
vamente il mio metodo di curare i Polipi 
del nafo, che fogliono talvolta ettèr ca- 
gione della fletta Fittola ; quale non fi gua- 
rifee fenza prima rimuovere quelli . 
FINE. 
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